
Discorso alla radio del presidente: «Ignoriamo i demagoghi della divisione». Ricordato Martin Luther King 

Clinton sferza 
«Americani 
testate uniti» 
Clinton alla radio invita il suo popolo «a ignorare i de
magoghi della divisione» che spingono gli americani 
uno contro l'altro e ha richiamato la lezione di Martin 
Luther King. Novità sul fronte Whitewater: gli investiga
tori speciali starebbero per affrontare il vero nocciolo 
dello «scandalo»: i presunti finanziamenti della Madi
son Guaranty alla campagna elettorale di Bill nell'84. 
Gli amici del presidente al contrattacco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• CHICAGO. Il dunque - l'inaffer-
rabile dunque del caso Whitewater 
- sta forse per arrivare. Stando in
fatti al Washington Post, l'investiga
tore speciale Robert Fiske sarebbe 
ormai sul punto d'affrontare il vero 
«nocciolo» dello scandalo. Ovvero: 
seguendo le piste già tracciate un ' 
anno fa dai detective della Resolu
tion Trust Corporation (l'agenzia ' 
che si occupa di liquidare le vec
chie Savings and Loari), s'appre
sterebbe a verificare se davvero, 
nel lontano 1984, la Madison Gua
ranty di James McDougal abbia il
legalmente dirottato parte dei suoi 
fondi a sostengno della campagna ' 
elettorale del governatore Bill Clin
ton. v . . . . , ... 

Al centro delle indagini sta in- ' 
somma per tornare la provviden
ziale raccolta di fondi che, in quel- . 
l'anno, il presidente della Madison 
generosamente organizzò a favore 
del governatore, allorché quest'ul
timo, in corsa per la rielezione, in
vocò il suo aiuto per ripagare un 
debito personale (SOmila dollari) 

"contratto'durante'! organizzazione 
della'tó&Tfpagna.ll sospetto^, ap
punto, che McDougal abbia rispo
sto all'appello dirottando verso le 
casse del candidato democratico 
danari (oltre 60mila dollari) che -
direttamente o. più spesso, attra
verso società di comodo - illegal
mente provenivano dai fondi della 
Madison. Stando al Washington 
Post, il rapporto della Resotution 
Trust Corporation - l a cui esistenza [ 
era peraltro da tempo nota - cita ' 
nella veste di possibile testimone ' 
anche • Hillary Rodham • Clinton, 
rammentando come proprio in ( 
quel periodo l'attuale first lady fos
se impegnata in un singolare dop
pio ruolo: quello di moglie del ca
po dello Stato dell'Arkansas e 
quello di rappresentante degli inte
ressi della Madison davanti alle au
torità bancarie che da suo marito 
erano state nominate. .••- • , . s 

La coppia presidenziale ha fin 
qui decisamente negato ogni infra
zione di legge. Bill sostenendo di 
non aver mai avuto alcun ruolo 

nell'organizzazione finanziaria 
della campagna. Hillary sottoli
neando come la sua funzione di 
rappresentanza della Madison fos
se - a dispetto di alcune apparen
ze -estremamente limitato. Ed en
trambe • hanno ieri confermato 
d'attendere in assoluta tranquillità 
gli esiti delle indagini di Fiske. 

Quale che sia lo stato psicologi
co dei Clinton una cosa sembra 
comunque lecito sperare: che, do
po una settimana di-surreali pole
miche attorno a vecchie dichiara
zioni dei redditi, il Whitewatergate 
tomi • ad assumere riconoscibili -
contomi politico-penali. Più in 
concreto: che, con il delinearsi del
le indagini del giudice speciale, si 
riesca finalmente a capire di che 
cosa sia davvero fatto lo scandalo 
che minaccia di paralizzare la vita 
politica americana. • . - • » < • -

Un nuovo bisogno di concretez
za e di chiarezza sembra infatti 
aprirsi la strada tra le fitte nebbie 
del Whitewater. Gli ultimi giorni 
erano stati prevalentemente dedi
cati, dai media, ad una quasi ma
niacale analisi delle speculazioni 
di borsa che, sul finire degli anni 
70, consentirono ad Hillary di ful
mineamente rimpinguare il patri
monio familiare. Il tutto per giun
gere alla non sconvolgente conclu
sione che, a suo tempo, la first lady 
non aveva in effetti disdegnato pra
tiche care agli yuppies di quegli . 
avidi anni '80 da lei con tanta forza 
denudati. Rovinato -il processo 
d'autobeatificazione avviato da 
Hillary a beneficio della propria 
poliedrica immagine, tuttavia, una 
essenziale domanda sembra ora 
tornare progressivameente a galla: 
è stata davvero commessa qualche 
illegalità? •• . •• 

E' proprio da qui - da un con
creto bisogno di ricapitolazione 
dopo troppi "eccessi» d'informa
zione - che sembra voler partire la 
controffensiva pubblicitaria lancia
ta ora da un gruppo di amici della 
coppia presidenziale. «Interrom
piamo questo giornale per darvi i 
fatti», annuncia il manifesto che -

Bill Clinton In vacanza in California BobCalbraith/Ap 

Suicida l'uomo che minacciava il presidente per posta 
Un uomo, che aveva inviato lettore minatorie al 
presidente americano Bill Clinton, ha Ingaggiato con 
gli agenti del servizi di sicurezza, che lo avevano 
scoperto, una sparatoria durante la quale ha ferito due 
poliziotti, ha ucciso sua madre che eracorrtul e Infine ; 
si è suicidato. Lo ha riferito la polizia di Dayton, Ohio. 
La storia delle minacce a Clinton, Inviate da uno 
sconosciuto di Cincinnati attraverso la posta 
elettronica, era stata raccontata l'altro Ieri dal 
quotidiano «Cincinnati Enqulrer». Questa la -
ricostruzione ufficiale della vicenda fornita dalle 
autorità di pollzla:erano le 22 di venerdì quando 
quattro agenti segreti hanno fatto II loro Ingresso In 
un motel di Dayton da dove, secondo le indagini, 

provenivano le lettere minatorie. Michael Mower era 
stato Individuato come l'autore delle minacce. L'uomo 
ha accolto gli agenti - ha detto la polizia - a colpi di 
fucile, ne ha feriti due e si 6 barricato In una stanza. 

< Due ore dopo I poliziotti sono tornati, hanno forzato la 
porta e hanno trovato riversi a terra I corpi di Mower e 
della madre. Dick Rathmel, portavoce del servizi > • 
segreti di Cincinnati, ha affermato che le minacce al 
presidente erano state formulate In «lettere -
sconnesse che parlavano di assassinio». L'uomo, ha 
aggiunto Rathmel, probabilmente era malato di 
mente. Ultima annotazione: minacciare di morte II 
presidente degli Stati Uniti comporta una pena 
massima di cinque anni di carcere. 
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firmato da una lunga serie di per
sonaggi della politica, della cultura 
e dello spettacolo - è in questi gior
ni apparso su tutti i principali quo
tidiani. Ed i «fatti» sono essenzial
mente questi: insignificanti transa
zioni consumatesi 16 anni orsono, 
quando Bill ancora non era neppu
re governatore dell'Arkansas. Val
gono davvero, queste quisquilie, il 
bailamme consumatosi nelle ulti
me settimane? 

In occasione delle feste pasquali 
Bill Clinton ha voluto rivolgersi al 
suo popolo con un messaggio de
dicato alla memoria di Martin Lu
ther King, assassinato a Menphis il 
4 aprile 1968. Il presidente ha esor
tato ad ignorare i «demagoghi della 
divisione» che spingono gli ameri
cano l'uno contro l'altro. Nel di
scorso preparato a Coronado, in 
California dove ha trascorso una 
breve vacanza, il presidente ameri
cano ha voluto ricordare i passi 

avanti compiuti dal suo paese ma 
anche le difficoltà in cui si trovano 
vasti strati della popolazione. L'A
merica è da sempre un crogiuolo 
di nazionalità, ha voluto sottolinea
re Clinton, «la grandezza dell'Ame-
nca è che individua se stessa non 
dai luoghi di provenienza ma dai 
valori, dal senso morale che tutti 
hanno in comune. L'incertezza del 
momento non deve dare spazio ai 
demagoghi della divisione». • * 

a Ma. Cau. 

Centinaia di lettere a favore della punizione corporale al giovane Usa condannato per vandalismo 

L'America ammira le frustate di Singapore 
Michael Fay, il giovane americano condannato per van
dalismo a Singapore, ha perso il suo ultimo appello. E 
va ora incontro alla propria pena: sei nerbate sul fondo
schiena. Clinton ha definito «estrema» la sentenza. Ma, 
in un paese in preda alla frenesia anticrimine, il caso 
sembra aver piuttosto riacceso mai sopite passioni per 
le punizioni corporali. Centinaia di lettere all'ambascia
ta per dire: «Ben fatto, Singapore». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

sa CHICAGO. Quanto male fanno , 
le nerbate sulle natiche? Impegnati. 
a mobilitare la pubblica opinione 
americana a favore del proprio 
cliente, gli avvocati difensori di Mi
chael Fay non hanno in queste set
timane nsparmiato raccapriccianti 
dettagli. Lo strumento della pena -
hanno spiegato - è una sottilissima 
canna di bambù opportunamente 
appesantita dall'acqua nella quale, 
la notte antecedente la fustigazio
ne, essa viene lasciata amorevol
mente a bagnomaria. Ed i colpi ri
paratori vengono quindi - vibrati 
con professionale fervore da un 
esperto di arti marziali. Obiettivi 
perseguili: massimo della forza, 
massimo della precisione (un 
buon flagellatore, dicono gli inten-

. ditori, non colpisce mai due volte 
lo stesso punto) e, soprattutto, 
massimo del dolore. «Alla prima 

frustata - ha rammentato ieri ango
sciata la madre del condannato -
brandelli di pelle schizzano nell'a
ria. Alla seconda le natiche sono 
già completamente ricoperte di 
sangue». Ed al condannato - assi
stito da medici che si preoccupano 
di rianimarlo ad ogni svenimento -
altro non è concesso che assapo
rare fino all'ultimo straziante sorso 
l'amaro calice della propria soffe
renza. • 

Il problema è che questi orripi
lanti particolari - allineati con l'in
tenzione di sollevare un moto di 
sdegno in ogni coscienza civilizza
ta - hanno apparentemente inge
nerato, nella pubblica opinione 
americana, una rinnovata ed in
contenibile passione per le puni
zioni corporali. Al punto che una 
cosa si può fin d'ora agevolmente 
prevedere. Dovesse davvero il gio

vane Fay subire la punizione previ
sta - sua ultima speranza di salvez
za: la grazia del presidente di Sin
gapore Ong Teng Cheong - ben 
difficilmente egli potrà annoverare, 
tra gli unguenti destinati a lenire le 
sue ferite, i consolami balsami del
la solidarietà e della compassione 
dei suoi connazionali. E sulla pelle, 
oltre ai segni permanenti lasciati 
dalle frustate, gli toccherà contare 
anche le metaforiche cicatrici delle 
lettere che in queste ore centinaia 
di entusiasti cittadini vanno scri
vendo alla ambasciata di Singapo
re per esprimere un semplice ed 
assai diretto concetto: «Ben fatto». 

Sei nerbate sul sedere 
1 precedenti sono noti. Tempo fa 

Michael Fay, un diciottenne nativo 
di Dayton, Ohio - ma residente a 
Singapore con la madre ed il padre 
adottivo - si è reso responsabile 
d'un raid vandalico. Assai gravi -
per gli standard di un isola dove 
anche masticare chewingum e un 
reato punibile con mezzo milione 
di multa - le colpe a lui attribuite: 
macchine imbrattate con uova e 
vernice, bidoni della spazzatura ro
vesciati, pneumatici bucati. Quan
to bastava perchè venisse condan
nato a quattro mesi di carcere, 
2.215 dollari di multa e, appunto, 
sei nerbate sul fondoschiena. E 
proprio quest'ultima è stata la par
te della pena alla quale, in questi 
mesi egli ha comprensibilmente 

cercato di sottrarsi. Con risultati, 
aihmè, piuttosto scarsi. 

GII americani applaudono 
Dal presidente Clinton, infatti, 

Michael non ha fin qui ottenuto 
che il riluttante sostegno d'un'assai 
tenue iniziativa diplomatica (la ri
chiesta di sospensione della con
danna inoltrata senza troppe fan
fare alle autorità di Singapore) e 
d'un ancor più tenue giudizio sulla 
natura della condanna (il presi
dente Usa ha a denti stretti definito 
«estrema» la punizione inflitta a 
Fay). Né molto più solerti sono in 
verità stati gli uomini del Congres
so, dove una petizione fatta circo
lare da Tony Hall, rappresentante 
democratico della circoscrizione 
dei Fay, e stato quasi clandestina
mente firmata da un non esaltante 
numero di deputati. Poca cosa, in 
ogni caso, di fronte al clamoroso 
successo registrato dalla campa
gna lanciata in queste settimane a 
propria difesa dalle autorità di Sin
gapore. Punto cardine della con
troffensiva: il buon diritto di difen
dere con pene severe un ordine so
ciale che. fondato sul più soffocan
te proibizionismo, è da qualcuno 
considerato assai prossimo alla 
perfezione. «Non vogliamo - disse 
tempo fa l'ambasciatore negli Usa 
- c h e anche Singapore si riduca al 
livello di New York. Dove persino le 
auto della polizia sono oggetto di 
vandalismo quotidiano». Nel pieno 

d'una sorta di frenesia anticrimine, 
una parte presumibilmente non 
piccola della pubblica opinione 
Usa ha d'acchito riscoperto - di
menticando ogni nazionalistico ol
traggio per l'onta inflitta a natiche 
americane - la virtù terapeutica 
delle classiche «frustate sul culo». E 
non ha resistito alla tentazione di 
manifestare direttamente la pro
pria elettrizzata solidarietà ai rap
presentanti della piccola ma infles
sibile nazione asiatica. 

Difficile dire, ora, fino a dove ar
riverà il fenomeno. Certo e, tutta
via, che le grida dei vocianti propu
gnatori del «modello-Singapore» 
vanno cadendo su un terreno poli
ticamente assai fertile. Grande, tra 
la gente, è la paura della violenza. 
Ed ancor più grande e la condi
scendenza corTcui il mondo della 
poltica questa paura va assecon
dando. Tempo fa, commentando 
il clima nel quale il Congresso di
scute la nuova legge anticrimine, il 
senatore Joseph Biden aveva det
to: «Domani potrei proporre una 
clausola che impone la condanna 
all'ergastolo a chiunque cammina 
zoppo con un campanello ai piedi. 
Ed avrei la cortezza di vederla pas
sare col massimo dei voti». Molti 
sono i mostncciattoli giundici già 
prodotti da quest'ansia puntiva: l'e
stensione della pena di morte, la 
regola dell'ergastolo al terzo reato. 
Che stia per scoccare, negli Usa. 
anche l'ora della frusta? 

Nd 1° anniversario della mone di 

CARLO SIROUJ 
i familiari lo ricordano 
Roma, 3 aprile 1994 

Nel 3V anniversario della scomparsa del 
compagno 

DINO VIGNALE 
la sorella, il cognato. Calia. DieRO e Corra
do lo ncordano con tanto alletto a compa
gni ed amici di Isola di Montalbano. Nel-
1 occasione sotloscnvono per ÌVnttù 
La Spezia. 3 apnle 1994 

Nel 20° anniversano della scomparsa di 

CRESCENTINI DOMENICO 
lo ncordano i tigli, la nuora, il genero e le 
nipoti In sua memoria sottoscrivono L 
lOOOOOper/'Un/tó. 
Genova, 3 aprile 199<1 

Nell'anniversario della scomparsa di 

DOMENICO CERAVOLO 
la moglie ed i figli Sergio e Luciano lo ri
cordano e in sua memoria sottoscrivono 
por l'Unità 
Genova, 3 apnle 1994 ' 

A otto anni dalla scomparsa la moglie 
Adriana Molinari e la figlia Manna ricorda
no 

LUIGI CAPUTO 
la sua lotta per la pace e la liberta sotto
scrive per l'Unità. 
Roma, 3 aprile 1994 

A un anno dalla scomparsa Sonia nel n-
cordare lo zio 

BRUNO MORINI 
a lutti coloro che come lei gli hanno voluto 
un gran bene, solloscnve T00 nula lire per 
l'Unità. 
Sesto Fiorentino, 3 aprile 1994 

A un anno dalla scomparsa di 

BRUNO MORINI 
la moglie e lì figlio Roberto lo ncordano 
con alletto e grande rimpianto e in sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Sesto Fiorentino. 3 aprile 1994 

Il 7 apnle prossimo ricorre il sesto anniver-
sano della scomparsa di 

MARTINO STAMPI 
L i fdniit;lia n<?l ricordarlo con immutato 
aflelto sottoscrive in sua memoria per l'U
ni tu 
Firenze, 3 aprile 1994 

Ricorre il 23" anniversario della morie del 
compagno 

GIOVANNI ABATE 
OSR» più che mai lo ricordiamo per la sua 
fede, la sua grande onestà Lo ncordano 
con tanto amore tutti i suoi cari In sua me
moria sottoscrivono per l'Unito 
Milano, 3 apnle 19<M 

Ne! IO1' anniversario della morie del com
pagno 

LUIGI BERNAREGGI 
l'Udb del Pds di Me-wago lo ricorda con 
immutato affetto e sottoscrive per l'Unità 
Meziago, 3 aprile 1994 

Gli amici del circolo Arci di Mezzano ncor
dano con afletto e rimpianto 

LUIGI BERNAREGGI 
nel ]00atinrversariodella sua morte. 
MezzaRO, 3 aprile 1994 

Abbonatevi a 

T Unità 
20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel . (02)67.04.810-44 

• «a • 

Fax (02) 67.04.522 "• 

ÌWlfìittiL W(®@(Mim(B 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una teletonata 
nell'agenzia del tuo giornale. • ' " ' ' " -

. • Consiglio Na/jonatc ' . 
dell'Economia e del Lavoro ' 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

PRESENTAZIONE DELLA RICERCA SU: . 

"LE FORME DI ESPRESSIONE DEI CITTADINI-UTENTI NELLA 
GESTIONE DEI SERVIZI LOCALI" 

PREDISPOSTA DALLA SOCIETÀ AREA 
SEMINARIO 7 APRILE 1994 • PROGRAMMA 

Ore 9 00 Registrazione dei partecipanti - - , 
Ore 9.30 Saluto Giuseppe De Rita, Presidente del CNEL 
Ore 9.45 Introduzione Armando Sarti. Presidente Commissione Autonomie 

Locali e Regioni K - . < - , 
Ore 10.00 Presentazione della ncerca Alessandro MoolebugnoU. Società AREA 
Ore 10.30 Dibattito i , -. 

Interventi programmati • 
Girolamo Calanlello. Felice Cecchl. Gaetano D'Aurla, 
Manrico Donati. Cesare Sassano, Giuseppe Sverzeliati 

L'esperienza della capitale: il ruolo degli utenti negli statuti del Comune e delle aziende. 

Linda Lanzillotta, Assessore al Bilancio 
Giovanni Cario Plnchera. Presidente AMNU 
ChkcoTesU. Presidente ACEA 
Felice Moriillaro. Presidente ATAC 

Partecipano: ANCI. UPI. Lega della Autonomia, UNCEM. C1SPEL le forze sociali, il Movimento 
Federativo Democratico. 

Ore 13.00 Conclusioni Sabino Caaaese ministro della Funzione Pubblica, Antonio Maccanlco 
sottosegretano alla Presidenza del Consiglio 

- CNEL: Via di Villa Lubtn. 2 - 0 0 1 % Roma 
Segreteria: Tel. 06/3692275-3692304 - Fax 06/3692319 

Questa jsettiiiiana 

C'è "La Ciambella" 
con Gene Gnocchi 
Giorgio Celli e altri 
amici dei bambini 

in regalo con 

in edicola da giovedì 31 marzo 

TV 


